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Gaza, l’appello del Papa 
perché tacciano le armi
In queste settimane, ci uniamo al Papa nel sollevare la 
nostra voce per Gaza, come abbiamo fatto più volte per 
l’Ucraina. Ma oggi è essenziale fare un passo in più, con 
maggiore intensità, per altre tragiche realtà che segna-
no il Medio Oriente e l’Africa. Nei giorni scorsi, Pier 
Battista Pizzaballa, cardinale patriarca di Gerusalemme 
per i latini, e Teofilo III, patriarca di Gerusalemme, han-
no visitato Gaza. Le loro parole ci interpellano e ci in-
vitano a riflettere sulla presenza di Cristo anche nei luo-
ghi più devastati dal conflitto. Pizzaballa ha esordito con 
una frase forte: «Cristo non è assente da Gaza». In ef-
fetti è crocifisso nei feriti, sepolto sotto le macerie e 
presente in ogni atto di misericordia verso chi soffre. 
Il cristiano è colui che, in mezzo alla devastazione, sa 
guardare questo qualcosa di più profondo. Tuttavia, ac-
canto a questo sentimento di compassione, non pos-
siamo fare a meno di esprimere il nostro sgomento e 
rifiuto. È moralmente inaccettabile quanto sta accaden-
do. In questo contesto, vogliamo ribadire con forza l’ap-
pello del Santo Padre: anche Hamas de-
ve liberare tutti gli ostaggi e il governo 
israeliano deve fermare la violenza sui 
civili. Senza queste azioni, non ci può es-
sere speranza per una pace duratura. 

Giuseppe Baturi
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Siccità, è l’ora del coraggio 
Nel Sud-ovest e nel Nord dell’Isola si è ridotta notevolmente l’acqua contenuta nei bacini 

Perra, presidente 
del locale Consorzio 
di bonifica, chiede 
agli enti preposti 
di avviare politiche 
che consentano 
il superamento 
dello stato di crisi 
con interventi 
di tipo strutturale

DI MARIA LUISA SECCHI 

In Sardegna la parola siccità 
non descrive più un’eccezio-
ne climatica, ma una condi-

zione sempre più stabile, che si 
ripresenta con frequenza cre-
scente, modificando gli equilibri 
ambientali e produttivi del ter-
ritorio. L’estate 2025 non fa ec-
cezione. L’ondata di caldo che 
ha investito l’Isola in queste set-
timane sta aggravando le critici-
tà in alcune zone agricole e im-
ponendo un uso ancora più at-
tento della risorsa idrica. 
Nel Sud Sardegna, dove le col-
ture dipendono fortemente 
dall’irrigazione consortile, la ge-
stione dell’acqua è diventata 
una sfida quotidiana. A fare il 
punto è Efisio Perra, presidente 
del Consorzio di bonifica della 
Sardegna meridionale, interve-
nuto in diretta radiofonica per 
aggiornare cittadini e agricolto-
ri sulla situazione in corso e sul-
le strategie adottate. 
«Dopo una fase primaverile ca-
ratterizzata da alcune restrizio-
ni – spiega Perra – siamo riusci-
ti a portare avanti la stagione ir-
rigua in condizioni di ordinaria 
amministrazione. È chiaro che 
le elevate temperature di queste 
settimane aumentano i consumi 
e l’evapotraspirazione, ed è per 
questo che manteniamo un li-
vello costante di allerta». 
Il Consorzio monitora costante-
mente la portata disponibile nei 
bacini, i consumi agricoli e i 
flussi di distribuzione. Tuttavia, 
non tutte le zone dell’Isola si 
trovano nella stessa situazione. 
«Oggi – prosegue – le preoccu-
pazioni maggiori si registrano 
in alcune aree come il basso Sul-
cis e la Nurra. In questi territo-
ri le risorse idriche destano più 
di una preoccupazione. Ma an-
che il Sassarese, sotto alcuni 
aspetti, presenta criticità. In ge-
nerale, ci troviamo davanti a un 
quadro che cambia di anno in 
anno e di zona in zona. L’anno 
scorso, ad esempio, la Baronia 
ha vissuto forti restrizioni. 
Quest’anno, invece, la carenza 
colpisce altri territori. È un’al-
ternanza che mostra come il bi-
lancio idrologico regionale sia 
fragile e disomogeneo». 
Il vero problema, secondo Per-
ra, non è solo la scarsità di piog-
gia, ma l’assenza di una rispo-
sta strutturale, capace di fron-
teggiare in modo sistematico le 
conseguenze della crisi climati-
ca. «Siamo in una fase – precisa 
il presidente – in cui le piogge 
non riescono più a coprire i fab-
bisogni delle colture. Questo ac-

cade da anni. Serve un cambio 
di passo: bisogna progettare un 
sistema di adattamento, inve-
stendo nella manutenzione del-
le reti e, soprattutto, valorizzan-
do le fonti alternative». 
Tra queste, le acque reflue pos-
sono rappresentare un’opportu-
nità ancora poco sfruttata nel 
territorio. «Noi – ha dettagliato 

– da tempo partecipiamo ai ta-
voli tecnici promossi dall’Auto-
rità di bacino idrografico e riba-
diamo sempre la nostra dispo-
nibilità al riutilizzo di questa ri-
sorsa. Ma bisogna che l’acqua 
affinata sia certificata e ritenuta 
idonea all’uso irriguo. Spetta 
agli enti gestori trattarla e garan-
tirne la qualità. Poi si potrà pro-

cedere all’integrazione con le re-
ti consortili. A tal proposito ab-
biamo anche presentato alcune 
schede progettuali, e ci auguria-
mo che possano essere finanzia-
te nella prossima variazione di 
bilancio regionale. Su questi te-
mi è fondamentale essere con-
creti: spesso se ne parla, ma tra 
il dichiarato e il realizzato c’è 

troppa distanza». 
Oltre ai reflui, resta strategico il 
rilancio del cosiddetto Piano ba-
cini, ideato già nel 2017 a livel-
lo nazionale da Coldiretti e 
A.n.b.i. ma mai davvero decol-
lato. «Crediamo – ha ribadito 
Perra – nella realizzazione di 
piccoli bacini multifunzionali, 
distribuiti nei territori con mag-
giore vulnerabilità idrica. Sono 
strumenti che possono rispon-
dere in modo efficace e sosteni-
bile alle esigenze locali. È tem-
po di tornare a investire su que-
sto piano, aggiornandolo con i 
dati e le urgenze attuali». 
Nel frattempo, il Consorzio 
continua a gestire l’irrigazione 
con grande attenzione. La ras-
sicurazione per gli agricoltori 
arriva direttamente dalla voce 
del presidente: «Oggi – ha spie-
gato – possiamo dire che la si-
tuazione è sotto controllo. Le 
colture in atto sono servite re-
golarmente. Stiamo monito-
rando l’andamento dei consu-
mi in relazione ai fabbisogni 
reali. Ma il vero banco di pro-
va sarà il prossimo inverno: se 
le piogge non arriveranno, do-
vremo fronteggiare una nuova 
fase di emergenza. Per questo 
dobbiamo continuare a lavora-
re ora, non tra sei mesi». 
Infine, un richiamo alla respon-
sabilità di tutti. «Il cambiamen-
to climatico – ha concluso – ci 
obbliga a ripensare il nostro rap-
porto con la risorsa acqua. Ser-
vono interventi strutturali, ma 
anche una nuova cultura 
dell’uso intelligente. Come agri-
coltori dobbiamo imparare a 
utilizzarla in modo parsimonio-
so. E come gestori dobbiamo 
impegnarci a trovare e valoriz-
zare ogni possibile fonte alter-
nativa. Non possiamo più per-
metterci di aspettare che piova». 
L’appello di Perra è chiaro: la 
risposta alla siccità non può 
essere solo emergenziale. Va 
pianificata, condivisa e messa 
in pratica.

Regione in campo 

Alla fine del 2024, in Sar-
degna sono stati stan-

ziati 18 milioni di euro per 
indennizzare i danni pro-
vocati dalla siccità alle 
aziende agricole e zootec-
niche. Oltre alle perdite 
subite dagli operatori del 
comparto primario, la fre-
quenza degli eventi sicci-
tosi sull’Isola comporta 
spesso anche la sospen-
sione della distribuzione 
idrica per usi civili. 
Seconda in Italia per nu-
mero di calamità legate 
alla siccità, la Sardegna si 
trova a fronteggiare con 
cadenza sempre più ravvi-
cinata le conseguenze di 
un’emergenza idrica che 
tende a diventare struttu-
rale. Allo stesso tempo, la 
regione si colloca al quar-
to posto a livello naziona-
le tra quelle con maggio-
ri perdite nelle reti idriche.

DA SAPERE

Secondo il report Istat «Le statistiche sull’acqua. Anni 
2020-2023», il 52,8% dell’acqua trasportata nelle con-

dotte viene disperso prima di raggiungere gli utenti.  
In Sardegna, il fabbisogno idrico complessivo è stima-
to in 726,8 milioni di metri cubi l’anno, ripartiti tra gli 
usi civili, l’irrigazione e gli impieghi industriali. A subi-
re le conseguenze più gravi di questa pesante disper-
sione sono le aziende agricole e zootecniche, destina-
tarie di alcuni interventi di tipo compensativo.IL
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Condotte idriche da rivedere 
per evitare le dispersioni

Gli agricoltori 
chiedono 
investimenti
DI ANDREA PALA 

Mentre in alcune aree della Sar-
degna la siccità continua a 
mettere in seria difficoltà 

l’agricoltura, nel cagliaritano si regi-
strano segnali più incoraggianti. La 
situazione idrica, sebbene delicata 
ovunque, presenta un andamento 
differenziato. Il presidente della Cia 
(Confederazione italiana agricolto-
ri) di Cagliari, Matteo Frau, fa il pun-
to sulla condizione attuale delle cam-
pagne e sulle prospettive per il setto-
re. «Nel Sud Sardegna – ha spiegato 
Frau – si osservano due situazioni di-
verse. Nell’area del medio e del bas-
so Campidano, quest’anno la risor-
sa idrica è stata assegnata al 100%, 
dopo le restrizioni subite l’anno scor-
so. Questo ha dato sollievo a molte 
aziende agricole che nel 2024 han-
no potuto tornare a coltivare a pie-
no regime anche colture irrigue». 
Uno scenario totalmente differente 
invece è quello che descrive il basso 
Sulcis, dove permangono limiti im-
portanti. «Lì – ha affermato – la di-
sponibilità idrica è ridotta, anche a 
causa di infrastrutture meno svilup-
pate rispetto a quelle presenti nel 
Campidano. Si tratta di differenze 
strutturali che incidono direttamen-
te sulla capacità irrigua dei territori». 
Il ritorno alla normalità in alcune 
aree della Regione non deve tuttavia 
far abbassare la guardia. «Da maggio 
– ha sottolineato Frau – grazie all’av-
vio delle domande in pieno da par-
te del Consorzio di bonifica della 
Sardegna meridionale, si è potuto ir-
rigare senza restrizioni. Ma si tratta 
di una situazione momentanea. Sa-
rà fondamentale monitorare le piog-
ge dell’autunno per capire cosa ci at-
tende nei mesi successivi». 
Il presidente della Cia Cagliari ha 
inoltre ribadito l’importanza di inve-
stimenti costanti sulla rete. «Molti 
impianti sono stati progettati decen-
ni fa. Le esigenze agricole – ha pro-
seguito – sono cambiate, così come 
le tecniche irrigue. Le reti vanno ag-
giornate in modo continuo». A que-
sto proposito, Frau ha citato l’inter-
vento realizzato quest’anno per col-
legare l’area di Sanluri a quella di Sa-
massi: «Un’opera che ha risolto pro-
blemi di pressione e reso più efficien-
te la distribuzione dell’acqua». 
Infine, da parte del presidente della 
Confederazione italiana agricoltori 
di Cagliari, giunge un invito chiaro 
alle istituzioni locali. «Occorre un ve-
ro piano regionale di gestione delle 
infrastrutture irrigue – ha concluso 
Frau – per potenziare le aree ancora 
carenti e garantire a tutte le aziende 
agricole una disponibilità idrica ade-
guata. Solo così si può restituire fi-
ducia all’intero comparto».

IL PUNTO

Dermatite bovina: l’impegno delle istituzioni
DI ALESSANDRO MEREU 

Le misure urgenti per con-
trastare la diffusione del-
la dermatite nodulare bo-

vina e sostenere le aziende col-
pite sono state, martedì po-
meriggio, al centro dell’incon-
tro voluto dalla presidente 
della Regione Alessandra Tod-
de e dagli assessori alla Sani-
tà, alla Difesa dell’ambiente e 
all’Agricoltura, con i vertici 
delle associazioni che rappre-
sentano l’intero comparto.  
Sono 34 i focolai finora con-
fermati della malattia virale. 
Secondo il bollettino epide-
miologico nazionale veterina-
rio aggiornato al 23 luglio, i 
capi malati sono 196, 33 quel-
li morti senza interventi e 447 

quelli abbattuti. «Abbiamo il 
dovere – ha dichiarato la pre-
sidente Todde alle associazio-
ni – di proteggere un settore 
che rappresenta un pilastro 
economico e identitario per 
la Sardegna. È necessario inter-
venire con rigore, responsabi-
lità e consapevolezza del valo-
re economico delle nostre fi-
liere, tenendo conto delle spe-
cificità della nostra realtà agri-
cola. Per questo abbiamo pre-
disposto un comitato di indi-
rizzo interassessoriale per co-
ordinare le misure necessarie». 
La linea d’azione annunciata 
dalla Regione prevede sorve-
glianza sanitaria, vaccinazio-
ne massiva e obbligatoria (so-
no 300.000 le dosi a disposi-
zione) e abbattimento dei ca-

pi infetti nei focolai accertati. 
«Su un tema così delicato – ha 
aggiunto Todde – abbiamo 
scelto la strada della traspa-
renza, della responsabilità e 
della vicinanza». 
Ma nel frattempo è arrivata 
una prima importante svolta: 
il Tar Sardegna ha infatti sta-

bilito la legittimità delle misu-
re previste per il contrasto del-
la dermatite bovina. Gli avvo-
cati degli allevatori che aveva-
no presentato il ricorso chie-
devano lo stop alla soppres-
sione anche degli animali sa-
ni, ma il giudice ha detto che 
si deve procedere, dando dun-
que il via libera alla campa-
gna degli abbattimenti previ-
sta dai regolamenti che disci-
plinano il contenimento del-
la malattia. 
La decisione del Tar preoccu-
pa, e non poco, le associazio-
ni di categoria. «Le misure che 
si stanno adottando – precisa 
Tore Piana, presidente del 
Centro studi agricoli –sono 
quelle che sono scritte nei re-
golamenti comunitari e nei 

decreti attuativi del Ministero 
della Sanità. Possono forse an-
dare bene in Francia o in Lom-
bardia, per fare un esempio, o 
in altre nazioni, ma non in 
Sardegna dove abbiamo un 
patrimonio zootecnico che 
vale circa 90 milioni di euro 
all’anno, per quanto riguarda 
la produzione di carne,  e al-
tri 30-40 milioni di euro per 
quanto concerne la produzio-
ne di latte in un solo anno». 
Una situazione che si annun-
cia, pertanto, non facile per 
un comparto già stremato da 
altri virus che hanno infetta-
to ovini e suini. La lingua blu 
e la peste suina hanno infatti 
causato, negli anni, pesanti 
problemi di carattere, non so-
lo economico, al comparto.Una mucca in primo piano dentro una stalla L’incontro (foto Regione)
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Gioia che illumina il territorio

L’arcivescovo 
Baturi incontra 

i bambini 
della parrocchia 

cittadina dedicata 
alla Madonna 

della Strada 
Il pastore rivolge 

ai giovanissimi 
partecipanti 

alle iniziative 
estive promosse 

nel capoluogo 
alcune parole 
di riflessione

Ogni gruppo ha organizzato 
momenti di riflessione 
all’aria aperta, un modo 
per vivere pienamente 
la relazione con il Signore 
Sotto lo sguardo attento 
degli accompagnatori, 
riconoscibili, nella foto, 
dalle magliette gialle scelte 
da tutti gli staff animatori 
che organizzano gli eventi, 
è stato portato all’attenzione 
dei giovani partecipanti 
alle attività estive, anche 
un prezioso momento 
di riflessione sulla custodia 
e sulla tutela del creato 

Il vescovo Spiga, recentemente 
chiamato dal Papa a guidare 
la diocesi di Grajaú, in Brasile, 
ha fatto visita alla parrocchia 
di Guamaggiore, incontrando 
anche i giovani partecipanti 
alle attività estive promosse 
in questo angolo della Trexenta 
Il presule, nato a Serramanna, 
è stato ospite nelle parrocchie 
in questo mese di luglio 
per celebrare l’Eucaristia

Lo staff animatori 
che sovraintende 
ai tanti momenti 

di riflessione, 
di preghiera e 

di gioco previsti 
nel cortile 

della chiesa 
di San Paolo, 

retta dai padri 
salesiani, figli 
di don Bosco, 
che, da anni, 
promuovono, 

in città, attività 
intorno a piazza 

Giovanni XXIII

Divisi in squadre, guidate 
dai giovani animatori, 
il cortile della chiesa 
di Mulinu Becciu è stato, 
quotidianamente, 
il luogo di incontro 
e di raccoglimento 
sui temi posti al centro 
dei giorni dedicati 
al tema scelto in occasione 
dell’Anno Santo 2025

Anche Furtei rinnova 
il suo appuntamento 
con le varie attività 
promosse fra gli spazi 
parrocchiali, promosse 
a cavallo dei mesi 
di giugno e luglio 
Centrale è stata 
la storia legata al libro  
Le cronache di Narnia, 
filo conduttore  
per giochi e attività 

L’ampio spazio esterno 
della comunità posta, 
a Quartu Sant’Elena, 
sotto la protezione 
di sant’Antonio 
di Padova, ha accolto, 
per alcune settimane, 
numerosi bambini 
e pre-adolescenti, 
desiderosi di vivere 
un’esperienza intensa 
arricchita dalla Messa
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Emozioni 
che scaldano 
cuore e anima

Stare all’aperto: il successo del Cre-Grest passa 
anche per questo aspetto non marginale 
La parrocchia di Santo Stefano, situata 
nell’omonimo quartiere di Quartu Sant’Elena 
ha la possibilità di allestire le attività negli ampi 
spazi esterni di cui è fornita questa comunità

A Santa Vittoria 
a Sinnai, ci sono 

tanti momenti 
caratterizzati 

da attività che 
i partecipanti 

realizzano divisi 
in piccoli gruppi 
Utilizzando fogli 

e pennarelli 
si ragiona intorno 

ai temi proposti 
dagli animatori 

che, da anni, 
propongono 

nella comunità 
situata alle porte  

del capoluogo 
momenti di gioco

A Nuraminis 
prosegue da anni 
quest’esperienza 

suscitando, 
nelle famiglie, 

tanta gioia 
che si unisce 
alla capacità 
dell’oratorio 

di continuare 
a coltivare 

semi di speranza 
Le tante scenette 

organizzate 
contribuiscono 

a veicolare 
messaggi di fede 

in chi segue 
le varie attività

Anche il ballo sardo 
diventa momento 
di aggregazione 
per le famiglie 
di chi partecipa, 
nel periodo estivo, 
alle proposte  
di taglio educativo 
Nella terza città 
della Sardegna 
si concede spazio 
alla tradizione 
e si trascorrono 
delle serate  
che uniscono 
adulti e bambini 
ma, soprattutto, 
si tramanda, 
alle generazioni 
future, la bellezza 
dello stare insieme

La divisione in squadre, ognuna contrassegnata 
da un cappello o, in alcuni casi, da una maglietta 
di identico colore, è uno degli aspetti più curati 
nell’ambito dell’esperienza che si realizza 
per tutto il periodo estivo nelle nostre parrocchie 
Ogni animatore diventa punto di riferimento 
per i partecipanti, ne diventa amico, cementando 
in questo modo una relazione destinata a durare 
nel tempo e a rinnovarsi di anno in anno
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Letture d’amare 
di Giovanni Follesa

Prendete la vostra agenda, car-
tacea se siete nostalgici o del 
telefonino per chi è avvezzo 

alla tecnologia, e segnata questa 
data: 9 settembre. Non manca poi 
tanto al nuovo libro, sicuro suc-
cesso mondiale, di Dan Brown, 
dal titolo L’ultimo segreto (Rizzoli). 
Protagonista sempre lui, Robert 
Langdon. Mentre si trova a Praga 
con Katherine Solomon, studiosa 
di scienze noetiche e sua compa-
gna, il nostro eroe si ritrova all’im-
provviso in un incubo: Katherine 
è sparita dalla camera d’albergo 
senza lasciare traccia.  
E non si tratta di un banale rapi-
mento: forze occulte, attive dall’al-
ba della storia, sono responsabili 
della scomparsa.  
Tra antichi castelli, grandi catte-
drali e labirinti sotterranei, Lang-
don si trova a esplorare il lato 

oscuro della città, deciso a porta-
re alla luce segreti rimasti celati 
per secoli. 
Ma la sfida che gli si para davan-
ti si rivelerà diversa, e ancora più 
difficile, di quelle che ha vinto in 
passato. Una sfida per salvare non 
solo la propria vita e quella di Kat-
herine, ma il destino dell’umani-
tà intera. Ci riuscirà, non c’è dub-
bio, resta solo da divertirsi a sco-
prire come.  
A proposito, Praga è nota come 
«città magica» per la sua ricca sto-
ria legata all’alchimia, all’astrolo-
gia e alla magia, soprattutto du-
rante il regno di Rodolfo II, quan-
do la città attrasse maghi, alchimi-
sti e studiosi dell’occulto.  
È stata, in passato, tanto amata e 
campionessa di vendite, ora la si 
può leggere con un nuovo lavoro 
Per sempre (Solferino).  

Lei, Susanna Tamaro, racconta di 
un uomo nel bosco che vive del-
la sua terra, dei suoi animali, del 
lavoro delle sue mani. Matteo fa i 
conti con un evento spartiacque: 
la scomparsa di sua moglie Nora. 
Da quel momento smarrisce i suoi 
valori e la capacità di amare, fino 
a toccare l’abisso del Male.  
Se lo avete amato, se avete canta-
to a squarciagola ai suoi concerti 
canzoni come «Cuccurucucù» e 
«Centro di gravità permanente», 
allora immergetevi tra le pagine 
di All’essenza (Mondadori) a fir-
ma di Franco Battiato (risparmio 
aggettivi superlativi, fate voi a scel-
ta personale).  
È un lascito filosofico e morale 
del pensatore siciliano. 
La prima, unica, ricca e completa 
raccolta dei pensieri e delle frasi 
di Battiato, intellettuale e pensa-

tore contemporaneo. 
Libro ufficiale dell’omonima Fon-
dazione. Raffinato narratore sar-
do, Alberto Capitta, è autore di La 
pastora - Una fiaba di anime nere (Il 
Maestrale).  
Un governante affronta una tra-
gedia: il suo popolo è affamato e 
ridotto in stracci.  
La fiaba si dipana nell’Italia del 
Ventunesimo secolo piombata 
sotto una cappa depressiva causa-
ta dalla penuria di carne. Una 
mancanza insopportabile. A risol-
vere il tempo dei desideri insod-
disfatti si affaccia sulla scena po-
litica la protagonista, la pastora, 
che finisce per ottenere lo scranno 
più alto del potere.  
Riuscirà la pastora a soddisfare 
l’antica sete di sangue?  
Segnalazione per lettrici e lettori 
adolescenti. Ho ingoiato il sole (Sa-

lani) firmato da Andrea Bouchard 
fa riferimento al rito di passaggio 
del misterioso popolo dell’Isola 
del sole, che conferisce poteri 
straordinari.  
Pagina dopo pagina ci si immer-
ge in una storia fantastica che rac-
chiude al suo interno tante altre 
storie: il cambiamento climatico, 
il rispetto per gli altri, la scoperta 
del diverso, ma, soprattutto, è la 
vicenda universale di un ragazzo 
che cresce e che trova il coraggio 
di affrontare ciò che lo spaventa.  
Che poi, chi l’ha detto che i bei li-
bri vanno catalogati per età?  
Infine la poesia: Tutte le canzoni di 
Istanbul (Bompiani) del poeta tur-
co Cemal Sureya. Versi, carichi di 
eros e ironia, simboli e allusioni 
che spuntano con scritte sui mu-
ri come testi di canzoni pop. Ma 
più profondi. 

In libreria il volume che riassume l’opera di Battiato

La copertina del testo di Battiato

DI MARIA CHIARA CUGUSI 

La spiaggia del Poetto di Caglia-
ri diventa un luogo di incontro 
e riflessione grazie a «LibrAma-

re», la rassegna estiva promossa dal-
la cooperativa «Golfo degli angeli». 
Giunta alla sua VIII edizione, l’ini-
ziativa trasforma il litorale in un pal-
coscenico a cielo aperto, dove ogni 
giovedì – fino al 31 luglio – si alter-
nano autori, musicisti, associazioni 
e realtà sociali. Il cuore pulsante del-
la manifestazione è l’Agora del «Gol-
fo uno», alla prima fermata del lito-
rale cittadino: uno spazio simbolo 
di accessibilità e inclusione, costrui-
to per eliminare allo stesso tempo 
barriere architettoniche e mentali.  
Qui, in collaborazione con la Scuo-
la popolare di poesia di «Is Mirrio-
nis» diretta da Gianni Mascia, si sus-
seguono serate che uniscono poe-
sia, musica e impegno civile.  
La presidente della cooperativa Ma-
ria Annunziata Abis, racconta che 
tra gli obbiettivi c’è quello di «por-
tare temi importanti in mezzo alla 
gente, unendo leggerezza e profon-
dità». Ogni serata inizia con la pre-
sentazione di un’associazione atti-
va sul territorio, seguita da incontri 

Una serata in spiaggia nell’ambito della rassegna «LibrAmare» (foto cooperativa Golfo degli angeli)

Fino al 31 luglio 
la prima fermata 
della spiaggia 
cagliaritana 
ospita la rassegna 
dove si incontrano 
cultura e inclusione

tori di poesia e scrittura creativa, co-
involgendo diversi destinatari impe-
gnati accanto alle fragilità. I testi frut-
to di questi percorsi verranno pre-
sentati nella prossima edizione del 
Festival, creando una continuità che 
rafforza il legame tra cultura e co-
munità. La cooperativa, nata nel 
1985 sulla base della legge regiona-
le 28, da oltre 35 anni è un punto di 
riferimento per l’accessibilità bal-
neare in Sardegna. Il suo modello 
inclusivo è stato replicato anche in 
altri lidi italiani, grazie a cammina-
menti accessibili, strutture mobili e 

letterari e performance musicali, an-
che con una certa attenzione alla tra-
dizione e identità. Tra le realtà già co-
involte: «Domus de luna», «Giulia 
giornaliste», «Mariposa de cardu», 
«Anmic Cagliari» e «Il sogno di Giu-
lia Zedda». La penultima serata ha 
previsto il coinvolgimento dell’as-
sociazione «Ludis Iungit», mentre 
l’ultima il 31 luglio vedrà protago-
nista «Agapanthus».  
Entrambe le realtà sono impegnate 
nell’inclusione e nell’accessibilità. 
La rassegna non si esaurisce d’esta-
te: in autunno proseguono i labora-

La coooperativa «Golfo degli angeli», fondata 
nel 1985, dedica particolare attenzione  
all’accessibilità balneare ed è diventata, 
sul tema, punto di riferimento in tutta Italia

Alla Mem il laboratorio 
sull’ecologia urbana
DI MATTEO CARDIA 

Un luogo d’incontro, confronto, ascolto, ma anche 
di azione concreta per ripensare la città e costrui-
re insieme nuove forme di partecipazione civica. 

È questo il cuore del nuovo «Laboratorio di ecologia ur-
bana Enrico Corti», inaugurato recentemente al teatro 
Carmen Melis, su iniziativa del Comune di Cagliari.  
Il laboratorio, che ha la propria sede negli spazi della Me-
diateca del Mediterraneo in via Mameli a Cagliari, è de-
dicato al compianto urbanista e docente universitario, 
autore del Piano urbanistico comunale e figura centra-
le in questo importante ambito. «L’obiettivo – ha spie-
gato l’assessore comunale alla pianificazione strategica, 
urbanistica e ambientale Matteo Lecis Cocco Ortu, ospi-
te di Radio Kalaritana – è costruire un luogo fisico e sim-
bolico dove affrontare insieme i temi della città: casa, mo-
bilità, turismo, transizione ecologica, diseguaglianze». 
La gestione degli spazi, almeno per il primo anno, è af-
fidata all’associazione ecologista Mesu Ets, già attiva nel 
capoluogo con una bottega e ciclofficina di quartiere in-
stallata in via San Giacomo, nel quartiere Villanova. 
«L’intenzione dell’assessorato – ha spiegato il presiden-
te dell’associazione Giuseppe Carta – era quella di atti-
vare uno spazio che avesse la funzione di interfaccia tra 
cittadinanza e amministrazione. L’iniziativa riprende 
esperienze presenti in altre città, come gli Urban center 
di Bologna, Milano e Torino, ma qui si è scelto di dare 
un taglio specifico all’ecologia urbana».  
Dopo una prima fase di preparazione degli spazi e av-
vio delle attività, le proposte entreranno a pieno regime 
da settembre. «Ci saranno iniziative – prosegue Carta – 
sia dentro la Mem sia fuori, con passeggiate urbane e at-
tività di esplorazione nei quartieri. Da settembre avre-
mo anche uno sportello settimanale».  
L’obiettivo dell’associazione è assai ambizioso. «Diffon-
dere, popolarizzare e costruire – dice Carta – una cultu-
ra ecologista capace di rispondere alle sfide della crisi eco-
logica. Una città che esce dai paradigmi cementocentri-
ci per comprendere le relazioni tra le diverse specie e gli 
ecosistemi che abitano la città».

L’INIZIATIVA

Nella foto di 
Matteo Lecis 
i promotori 
del progetto 
che intende 
contribuire, 
con idee 
e percorsi, 
al futuro 
sostenibile 
del capoluogo

kit di accessibilità. Inoltre, la stessa 
cooperativa promuove anche l’inse-
rimento lavorativo di persone svan-
taggiate, in collaborazione con il Mi-
nistero della giustizia e il Centro di 
salute mentale. Il progetto «Il mare 
per tutti», infine, garantisce tariffe 
agevolate per persone fragili, con il 
supporto del Comune di Cagliari. 
«Non vogliamo – conclude la presi-
dente Abis – essere considerati be-
nefattori, crediamo semplicemente 
che tutti debbano avere accesso al 
mare e ci impegniamo per garanti-
re concretamente questo diritto».

«LibrAmare» conquista 
il pubblico del Poetto

Si tiene questa sera, do-
menica 27 luglio, nella 
parrocchia del Sacro 

Cuore a Quartu Sant’Elena, 
una serata all’insegna della 
solidarietà e della condivi-
sione, che vedrà coinvolta la 
comunità. Alle 19 sarà cele-
brata la Messa presieduta da 
monsignor Giuseppe Spiga, 
originario di Serramanna. Il 
presule, dal 2008 opera in 
Brasile come missionario 
diocesano fidei donum, e da 
maggio scorso come vesco-
vo di Grajaú, diocesi del 
nord-est del Brasile.  
A seguire, alle 20, i presenti 
si ritroveranno nell’oratorio 
parrocchiale per una cena di 
raccolta fondi a favore delle 
opere missionarie avviate in 

quella regione. 
Monsignor Spiga ha scelto di 
vivere accanto alle comunità 
più povere del Maranhão, in 
contesti molto spesso segna-
ti da isolamento e povertà 
estrema.  
Nella sua diocesi di Grajaú 
porta avanti progetti educa-
tivi, sanitari e pastorali, di-
ventando punto di riferimen-
to per migliaia di persone. 
Il contributo per la cena sa-
rà interamente devoluto al 
sostegno delle iniziative pro-
mosse nella diocesi di Gra-
jaú. Un gesto concreto per 
sostenere una Chiesa che 
continua a camminare con i 
più fragili e per sentirsi, an-
che da lontano, parte della 
stessa missione.

DI ERIKA PIRINA 

Nel cuore del Nord Sardegna, la bellezza sel-
vaggia dell’isola incontra l’eredità spirituale 
e artistica del romanico, offrendo agli appas-

sionati di trekking un’esperienza che va oltre l’escur-
sionismo: un autentico pellegrinaggio tra natura, 
fede e storia. Le antiche chiese in pietra che carat-
terizzano l’entroterra, spesso solitarie e immerse nel 
silenzio, si inseriscono in un paesaggio modellato 
dal vento e dal tempo, creando un itinerario capa-
ce di parlare al corpo e allo spirito.  
Tra le mete più suggestive, l’abbazia di Sant’Antio-
co di Bisarcio, nei pressi di Ozieri, uno dei simbo-
li del romanico isolano. Costruita in basalto scuro, 
si staglia maestosa sopra una collina che domina la 
valle, circondata da campi di grano e macchia me-
diterranea. Raggiungerla a piedi, attraverso antichi 
sentieri immersi nel verde, significa compiere un 
cammino interiore, dove la fatica si trasforma in 
contemplazione. Proseguendo verso sud-ovest, si 
incontra la basilica di Saccargia, nel comune di Co-

drongianos. Forse la più celebre tra le chiese roma-
niche sarde, si distingue per la bicromia bianca e ne-
ra delle sue pietre calcaree e vulcaniche.  
L’itinerario che la collega a Ploaghe e Siligo si sno-
da tra dolci colline, muretti a secco e pascoli, in un 
paesaggio rurale che sembra immutato nei secoli. 
Il trekking del Romanico è anche un viaggio nella 
piccole comunità che custodiscono con orgoglio le 
proprie tradizioni. A Borutta, il più piccolo borgo 
del Meilogu, l’abbazia di San Pietro di Sorres, sede 
del monastero benedettino, accoglie i pellegrini con 
la sua sobrietà e imponenza. I monaci, fedeli alla 
regola ora et labora, offrono momenti di preghiera 
e accoglienza ai visitatori, rendendo il passaggio 
un’occasione di riflessione e incontro.  

Accanto a questi percorsi spirituali, si snodano i di-
versi itinerari naturalistici: dal parco dell’Asinara 
con i suoi sentieri costieri e i panorami marini, al 
parco di Porto Conte sulla Riviera del Corallo, fino 
al selvaggio Monte Limbara, punteggiato da rocce 
granitiche e foreste di leccio. Anche qui non man-
cano testimonianze religiose, come il tempio di San 
Paolo Eremita vicino a Monti, a conferma della pro-
fonda connessione tra fede e paesaggio. 
Lungo questi sentieri il Romanico non è solo arte, 
ma testimonianza viva di una spiritualità che attra-
versa i secoli. E proprio per valorizzare questi per-
corsi che la Regione Sardegna ha avviato il proget-
to «Cammini di Sardegna», un’iniziativa che pun-
ta a mappare, strutturare e promuovere gli itinera-
ri storico-religiosi e naturalistici dell’isola. Attraver-
so una rete di cammini tracciati e segnalati, l’isola 
si promuove come una meta per il turismo dei cam-
minatori, offrendo esperienze autentiche nel rispet-
to dei luoghi, delle comunità e della memoria. Un 
invito a scoprire la Sardegna a passo lento, lascian-
dosi guidare dalla bellezza e dal silenzio.

Oggi a Quartu la cena solidale 
per inviare fondi in Brasile In cammino fra il mare e le chiese romaniche

Una guida riassume i tanti itinerari 
che sono stati tracciati negli anni  
da un capo all’altro della Regione 
per conoscere meglio l’entroterra
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